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Una Bavosa Cervina sul relitto del Paguro
di FILIPPO IONI

LA FOTO DEI SUB DELLA GIAN NERI

La bavosa bianca, Parablennius rouxi, appartiene alla
grande famiglia dei blennidi. Pesci dalla caratteristica di
non avere le squame e che per ovviare alla minore
protezione e per garantire un’adeguata idrodinamicità,
la loro pelle secerne copiose quantità di muco che li
rende estremamente viscidi. Per questo motivo,
vengono chiamati comunemente bavose. Come tanti
altri pesci bentonici, le bavose sono prive di vescica
natatoria, motivo per cui si muovono nel fondale con
piccoli balzi di spinta delle pinne ventrali, mentre i
piccoli tratti di nuoto sono prodotti da movimenti
ondulatori della parte posteriore del corpo.
E’ una specie diffusa nel Mar
Mediterraneo settentrionale e nel Nord-Est, da pochi

metri fino a 50 metri di profondità su fondali duri,
soprattutto nel coralligeno.
Aspetto è quello tipico di un blenniidae. Il corpo è di
colore tipicamente bianco con una banda longitudinale
nera, talvolta rossastra, il muso porta alcune linee
azzurre. In taluni casi le bande possono fondersi con il
colore del corpo che può divenire rosso-mattone, Come
nella foto. Gli occhi sono grandi sormontati da due
tentacoli sopraorbitari ramificati 3 o 4 volte. Può
raggiungere la dimensione di 6-8 cm. Vive passando la
più parte del tempo con il corpo negli anfratti e la testa
vigile e curiosa ad osservare l’ambiente. Diventando
facile soggetto per il fotosub.

(Foto ripresa sul relitto del Paguro)

IL LIBRO

La cultura sul portolano
Un fascino immutato nell’era dei monitor e dei touch screen
Un tratto di mare con molte suggestioni storiche e ambientali

di FABIO FIORI

L
a rivoluzione digita-
le ha profondamen-
te modificato anche

il modo di navigare. Sul ta-
volo da carteggio, un vero
e proprio altare di bordo,
dove venivano utilizzate
sacre carte, venerate scrit-
ture e attrezzi di culto qua-
li squadre e compassi, og-
gi troviamo solo tastiere,
monitor e touch screen.

Malgrado ciò immutato
rimane il fascino dei por-
tolani, soprattutto di quel-
li culturali, come quello
pubblicato recentemente
da Mare di Carta: “N avi-
gare in Alto Adriatico”, di
Niki Orciuolo e Andrea
Cappai (pp 160, euro 19,50).
Un volume che, sulla scia
del successo di “Nav igar
in laguna. Fra isole, fiabe
e ricordi” (pp 160, euro
18,00) giunto alla 5^ edizio-
ne, invita a visitare per
mare il Golfo di Trieste,
quel remoto e splendido
ultimo angolo settentrio-
nale dell’Adriatico. Le ac-
que e le coste comprese tra
Grado e Punta Salvore, og-
gi finalmente unite sotto
la bandiera europea, sono
state per millenni teatro
di continui scambi com-
merciali e guerreschi, di
vicende pescherecce e cul-
turali, in un intreccio che,
a fasi alterne, ha creato

ricchezza o dispensato
sconforto. Al centro di
questo spazio acqueo mit-
teleuropeo, sia geografica-
mente che culturalmente
parlando, c’è Trieste, por-
to e capitale indiscussa fin
dal Settecento.

«Da Trieste si naviga ge-
neralmente a vista e, in u-
na giornata di discreta vi-
sibilità, l’occhio può spa-
ziare... su tutto il Golfo», ci
ricordano in apertura gli
autori che avviano pro-
prio da questo porto bari-
centrico il loro racconto.
Se l'autonomia della città
risale al 1382, è nel 1719,
con l'istituzione del Porto
Franco voluto dall'Au-
stria, che Trieste divente-
rà una delle protagoniste
della storia mediterranea.
Passando a tempi più re-
centi, inevitabile è l'accen-
no alla “Ba rc ol an a”, ap-
puntamento velico d'otto-
bre, imperdibile per tutti
gli appassionati che a de-
cine di migliaia regatano
nel Golfo dal 1969, anno
della prima edizione.

Il viaggio letterario pro-
segue verso ovest alla vol-
ta di Grignano e del Ca-
stello di Miramare, rifu-

gio di Massimiliano d'A-
sburgo e di tutti quelli che
si vogliono mettere in sal-
vo dalla Bora, l'unica vera

regina del Golfo. Con la
prua sempre rivolta a po-
nente si incontrano tanti
altri luoghi carichi di fa-
scino: Santa Croce, Auri-
sina, Sistiana, Duino e poi
le foci del Timavo, luogo
misterioso e seducente fin
dall'antichità. Dopo di che
la costa diventa bassa e
sabbiosa; la linea di riva si
perde in un dedalo di foci e
lagune entro cui ancora
oggi è facile smarrirsi,
sempre con inaspettate
scoperte. Se la storia di
Monfalcone, polo cantieri-
stico d'eccellenza, è relati-
vamente recente, anti-
chissima è quella di Aqui-
leia e del suo porto: Grado.
Entrambe città importan-
ti già in età romana, le cui
vicende si intrecciarono
con quelle di Venezia che
ne raccolse l'eredità, reli-
giosa, artistica e commer-
ciale.

Se invece da Trieste si

mette la prua verso orien-
te, allora già dalla vicinis-
sima Muggia, ogni pietra e
mandracchio racconta
qualcosa della Serenissi-
ma. Capodistria, Isola, e
Pirano sono tre gioielli i-
striani, ricchissimi di pa-
lazzi e monumenti di età
veneziana. Ancora oggi il
libro chiuso, in segno di
guerra, che stringe il Leo-
ne di San Marco posto sul-
la facciata del Municipio
di Muggia ci ricorda che
questa è stata per secoli li-
nea di confine tra la Re-
pubblica veneziana e l'Im-
pero austriaco.

Il portolano si chiude i-
dealmente a Punta Salvo-
re, il capo più occidentale
dell'Istria, dove dal 1818 ri-
splende la luce del faro
monumentale, il più anti-
co dell'Adriatico, inaugu-
rato alla presenza dell'im-
peratore Francesco I. Nel
libro non mancano consi-
gli pratici per il diportista
che, magari sfogliandolo
in queste grigie giornate
d'inverno, potrà sognare e
pianificare le sue lumino-
se navigazioni estive ver-
so una costa meno battuta
rispetto l'Istria meridio-
nale e la Dalmazia, ma al-
trettanto affascinante.

Sotto la copertina del libro.
A lato il profilo della costa
attorno a Trieste e Grado

Il lavoro
di Niki Orciuolo
e Andrea Cappai
propone la navigazione
lungo una costa
che i nostri diportisti
spesso non prendono
in considerazione
puntando piuttosto
su Istria meridionale
e Dalmazia

Stasera il mare su San Marino Rtv
SAN MARINO. Nuovo appuntamento stasera

con “Altamarea” il programma dedicato al mare
in onda su San Marino Rtv ogni lunedì alle 19.
Oggi la puntata è dedicata a “Le antiche vele”.
Ospiti Carmela Del Bianco e Gabriele Amaduc-
ci. Niki Orciuolo, Andrea Cappai, 2012. Navigare in Alto

Adriatico. Mare di Carta, Venezia; pp 160, € 19,50.
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